
Bombardamento Commemorazione
Domenica 10 luglio, 72° anniversario del
primo bombardamento di Cremona durante
la seconda guerra mondiale, il Comune,
con il Dopolavoro Ferroviario, per comme-

morare le vittime di quella giornata, orga-
nizza una cerimonia, con inizio alle 9,45,
davanti al monumento collocato in via San
Francesco d’Assisi.

Da Mina in poi...
Dalla Tigre di Cremona al Museo del Violino

Nel mondo associativo, una delle ul‐
time donne che ha avuto accesso a
ruoli istituzionali è Debora Ghisolfi,
recentemente nominata nel Cda di
Confcommercio e responsabile del
gruppo Terziario Donna. “Una donna
raggiunge determinati livelli se ha
tanta determinazione, creatività e ca‐
pacità di gestire il tempo. Senza que‐
ste cose non sarei riuscita ad arrivare
fino a qui. Ho sempre lavorato in a‐
ziende fatte soprattutto da uomini e
da quello ho imparato l’arte della ne‐
goziazione, che per le donne normal‐
mente rappresenta un problema. Del
resto sono stata fortunata perché ho
sempre lavorato con uomini con cui
ho costruito un clima collaborativo e
di fiducia. La donna ha una capacità
di gestire il problem solving in modo

diverso dal tradizionale approccio in‐
gegneristico tipico dell’uomo”.
La carriera in Confcommercio per
Debora è iniziata con una collabora‐
zione. “Si è sentita l’esigenza di por‐
tare degli elementi innovativi all’in‐
terno dell’associazione, creando
gruppi trasversali guidati dal tema
dell’innovazione. Anche all’interno
dell’associazione ho trovato un clima
di grande collaborazione. Negli ulti‐
mi anni anche l’approccio degli uomi‐
ni rispetto al vedere delle donne in u‐
na posizione di comando è cambiato
in modo positivo. Le donne sono più
brave degli uomini nel creare l’enga‐
gement, in cui un collaboratore viene
valorizzato”. 
L’ambiente dell’imprenditoria vanta
invece il nome di Manuela Bonetti,

presidente di Piccola Industria di
Confindustria e ceo Frabo. Una don‐
na nota per la sua storica battaglia
contro il potente ente tedesco di cer‐
tificazione industriale, la Dvgw, che
per sette anni è riuscito a impedire
che un’innovazione di prodotto mes‐
sa a punto dall’azienda italiana po‐
tesse entrare sul mercato germanico
e mettere in difficoltà i concorrenti
locali. Ma la battaglia della Bonetti si
è poi conclusa a suo favore grazie a u‐
na sentenza dell’Alta Corte di Giusti‐
zia del Lussemburgo. La Frabo di Ma‐
nuela Bonetti è un’azienda che ha
puntato sull’innovazione, arrivando a
mettere a punto nei suoi laboratori u‐
na guarnizione‐super, che serve a
mettere in sicurezza le grandi reti
che portano il gas e l’acqua. “Nella

mia esperienza posso dire che una
donna quando è capace non ha pro‐
blemi a inserirsi in maniera positiva
anche nelle posizioni di potere. Certo,
deve saper fare di più rispetto agli
uomini e deve dimostrarlo, questo è
un dato di fatto. Il problema è che
molte donne pur essendo più brave
non si valorizzano a sufficienza, forse
ancora legate a una mentalità storica
che le ha sempre poste in secondo
piano. Gli spazi però ci sono e devono
conquistarseli. Per quanto mi riguar‐
da ci sono riuscita ma non senza fati‐
ca, perché il rispetto si ottiene quan‐
do si dimostra di saper fare”.
Sempre donna è il nuovo direttore
della scuola Edile, Elisabetta Bon-
dioni, architetto e restauratice di
monumenti. Dal 2005 è docente

Cambia anche l’economia
Ghisolfi, Bonetti, Bondioni e Brugnoli nella stanza dei bottoni del mondo associativo

Manuela Bonetti

PAOLA BIGNARDI

Al timone
per 10 anni
Nel mondo del sociale, Cre‐
mona vanta invece la pater‐
nità di Paola Bignardi, che
per 10 anni è stata presi‐
dente nazionale di Azione
Cattolica e che attualmente
è membro del Cda dell’Uni‐
versità Cattolica e dell’Isti‐
tuto Toniolo. Anche nel suo
caso, una “carriera” partita
“dal basso”. “Il mio percorso
è stato quello naturale di
chi appartiene ad una asso‐
ciazione cattolica. Prima so‐
no diventata responsabile a
livello parrocchiale, poi dio‐
cesano, per approdare infi‐
ne al nazionale, accettando
l’incarico propostomi con
spirito di servizio”. Da evi‐
denziare il fatto che, nono‐
stante Azione Cattolica sia
composta soprattutto da
donne, Paola Bignardi è sta‐
ta la prima presidente don‐
na. “Le donne hanno qual‐
che difficoltà in più ad affer‐
marsi perché devono inte‐
ragire con un mondo ma‐
schile che si caratterizza
per strutture di pensiero e
sensibilità differenti dalle
nostre”.
“Sia nel Cda della Cattolica
che in quella dell’istituto
Toniolo sono l’unica com‐
ponente donna, essendo
l’ambiente universitario
prettamente maschile. Il
fatto che in questi organi‐
smi la donna sia così poco
rappresentata denota, se‐
condo me, una carenza di
sensibilità importanti”.

Cultura Mina, Cauzzi, Villa e Carpani danno lustro nel mondo

  n ambito culturale, c’è invece
la testimonianza di Angela
Cauzzi, sovrintendente del
Teatro Ponchielli. Una lunga
gavetta la sua, in un ambien‐
te non sempre favorevole alle

donne. “Ho iniziato il mio percors
dal basso, smontando e rimontan‐
do i palchi. Ho fatto il direttore di
sala, ho lavorato in biglietteria, ho
fatto tournée con e compagnie tea‐
trali di prosa. Ma ad avviare la mia
carriera in ambito teatrale è parti‐
ta dalla rassegna “Recitar cantan‐
do”, che iniziai a organizzare insie‐
me a Enrica Principe”. 
Poi nell’85 il Comune di Cremona
decise di acquistare il Ponchielli,
con la presa di coscienza della ne‐
cessità di avere un teatro cittadino.
“In quegli anni ero a Milano, e l’al‐
lora sindaco Zaffanella mi contattò,
dapprima per una consulenza, poi
come direttore. Negli anni avevo
imparato a gestire un teatro in tut‐
te le sue componenti, ed accedere a
una carica dirigenziale fu un pas‐
saggio quasi naturale. La vera diffi‐
coltà per una donna che raggiunge
una certa posizione, è quella di
consolidarla, di far sì che gli altri te
la riconoscano. E comunque più ac‐
quisisci peso e autorevolezza nella
società, più inizi a scontrarti con la
società maschilista. Per una donna
il vero problema è che deve avere
sempre qualche carta in più da gio‐
care per essere considerata al pari
di un uomo. Dalla nostra, abbiamo
un occhio più ‘lungo’ dell’umo, ve‐

I diamo un po’ più in là e soprattutto
abbiamo un’esperienza più forte di
gestione di vita privata e carico di
lavoro. Quando ero presidente dei
Teatri di tradizione, con un cda
composto tutto da uomini, per
quanto nessuno mi abbia mai fatto
pesare il mio essere donna, perce‐
pivo chiaramente che per farmi
considerare per la mia posizione
dovevo sempre dimostrare di vale‐
re, di avere qualcosa di più. Non è
qualcosa che ti di‐
cono, ma lo perce‐
pisci a pelle, avverti
dei segnali. Insom‐
ma, essere donna
apparentemente
non è un problema,
nessuno ti mette da
parte... tuttavia ti
arrivano sempre
dei piccoli messag‐
gi, quasi impercet‐
tibili. Ti fanno capi‐
re che devi spinge‐
re di più rispetto ad
un uomo, devi dimostrare di essere
sempre pronta. Fortunatamente
nelle nuove generazioni le cose
stanno cambiando. Le giovani don‐
ne hanno una consapevolezza di‐
versa”.
La cultura ha anche un’altra impor‐
tante rappresentante cremonese:
si tratta di Virginia Villa, direttore
generale del Museo del Violino, già
direttore della Civica Scuola di liu‐
teria del Comune di Milano, diret‐
tore della Fondazione Stradivari,

membro del comitato scientifico
del Museo del Violino e della Fon‐
dazione Cologni dei Mestieri d’Ar‐
te, curatrice di importanti mostre
in Italia ed all’estero, autrice di nu‐
merose pubblicazioni, membro del
Consiglio direttivo dell’Ali e consu‐
lente della rassegna Mondomusica.
Il suo curriculum racconta la com‐
petenza e la passione, il rigore e
l’impegno che ha saputo profonde‐
re in un percorso professionale al

servizio della liute‐
ria lungo 35 anni.
Non possiamo poi
non citare l’artista
cremonese per ec‐
cellenza, Mina An-
na Maria Mazzini,
nota semplicemente
come Mina, la Tigre
di Cremona, cantan‐
te poliedrica e fa‐
mosa in tutto il
mondo, che ha sapu‐
to, partendo dalle e‐
sibizioni nelle bale‐

re del territorio, ritagliarsi una no‐
torietà incredibile grazie alle sue
incredibili doti vocali.
O ancora, degno di nota è il nome
di Emanuela Carpani, architetto
cremonese, ora soprintendente
Belle Arti e Paesaggio per Venezia
e Laguna presso il Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo. La sua attività è rivolta
principalmente alla tutela e alta
sorveglianza dei beni architettoni‐
ci, storico‐artistici e paesaggistici.

Quella carta in
più da giocare‹
La donna deve
sempre dimostrare
di valere, di avere
qualcosa in più
dell’uomo per
essere considerata3
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presso l’Accademia di Belle Arti Santa
Giulia di Brescia ed ha collaborato
con il Politecnico di Milano. Dal 2011
collabora come docente con la Scuola
Edile Cremonese. Il suo è un nome
noto nel panorama culturale cremo‐
nese per i numerosi studi e pubblica‐
zioni che ha redatto e a cui ha preso
parte. O ancora Paola Brugnoli, di‐
rettore di Cr.Forma, che per anni ha
lavorato in Camera di Commercio.
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